
porte di B o l o g n a .  Scrive il Morani  nella Cronica  Modene fe  Tcm. XI» 
Rer. h a i. d ’ efìi vincitori:  A  dicla Porta Civitatis (  Bononice ) ad Pcntem  
Rheni facientes carré re equos ad Pallia & Scharleta; unum videlicei prò Com­
muni Cremona, cujus Civitatis prcefatus A\\o extitit titulatus-, aliud prò Com­
muni Ferrante •, aliud prò Communi Man tu a: , & relicjuum prò Communi M u ­
tino: antediclo, ad aternam memoriam prcemifj'orum, & ccternum Bononien- 
Jìum fcandalum. Q u i  mi fia lecito di emendare il C o r i o ,  che riferifee 
queda  Vittoria all’ Anno 1323.  Molto più fi allontanò dal vero il Ghirar- 
d a c c i ,  il quale a chiufi o c c h i ,  feguitando il C o n o ,  fi credette di a c ­
conciare quell’ Anacronismo con immaginar due volte  feonfitti i Bolo-  
gnefi da’ Modenef i ,  cioè nel 1 32.3. e nel 1325.  Altri ei’empli di quella 
confuetudine tralascio , per dire più lofio , che ben erano puerili quelle 
invenzioni  di v e n d e t t a ,  e di fare (corno a i N e m ic i .  Nè diverfo pare­
re portò Filippo Villani nel Lib. X I .  Cap.  6 3. dove deferivendo la guerra 
fra’ Pifani e Fiorentini fatta al fuo te m p o ,  cioè nel 1363. così parla:
I l  perchè i Pifani ( giunti colla vincitrice Armata alle Porte di Firen­
ze ) feciono correre il Palio per traverso a R ifred i, e tra le fchiere. P iù  

feciono battere Muneta ; e al Ponte a Rifredi impiccarono tre Afìm  ; e per  
derifione, loro puofono al collo i l  nome di tre Cittadini, a ciafeuno il  fuo K 
Ecco in che i fa vi Communi di Firenze e di P ifa  [pendono i milioni di F io ­
rini , rinovellando fpefjo quefle Villanie .

C i  fono altri Spettacoli ,  da più Secoli ufad in Firenze , Siena,  e V e ­
n e z i a , cioè i l  Giuoco del Calcio , le Regatte &c. d e ’ quali non intendo 
di parlare. Nel Secolo X I V .  era coftume d e 5 Romani il idre la Caccia 
di Tori , cioè la battaglia de’ Giovani  nobili con Tori  non domati  nell’ 
Anfiteatro di T i t o .  L o do vic o  Monaldefchi  ne gli Annali T o m .  XII. Rer. 
Italie, pag. 535.  ci dà il catalogo de ’ N o b i l i ,  ch’ entrarono in quell’ arin­
g o ,  e delle lor fopraveil i ,  e d e m b ' e m m i .  Loda egli la bravura de’ com­
battent i;  ma qual fine aveffe un sì pericolofo c i m e n t o ,  lo diranno le  
ièguenti parole di lui .  Tutti affaltuono il fuo Toro-, e ( de’ C o m batte n­
ti ) ne nmafero morti duidoiio , e nove feriti ; e de i Tori ne rimafero mor­
ti urideci. A  1 moni f i  fece un grande onore. Se veramente vi fu tanta 
copia di Nobili  ucc i f i ,  lafcerò ch ’ altri il decida ,  qual fofie la fapien- 
za d ’ allora. Più prudenti al tìcuro furono i poderi  di que’ R o m a n i , G 
gli altri P o p o l i , che dr q ue do  G i u o c o ,  efegwito nell’ antica Roma dà 
vili Gladiatori ,  lafciarono tutta fa gloria al l ’ agilità e dedrezza de gli 
S p a g n u o l i , i quali non fi ion peranche indotti per la morte , che talo­
ra accade, a i combattenti ,  di d is m etterl o .  Abbiamo parlato della ma­
gnif icenza1 de gli antichi Principi ne’ loro Spettacoli : conviene ora ag- 
g iu gn ere ,  che 1 Nobili  G iovani  formavano le loro fchiere con divifa uj 
niforme, cioè con fopravedi  del mtdeiìmo colore.  Alle volte  ancora 1 
loro abiti erano di due differenti colori ; dt m o d i  c h e , per efbmpio ,■
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